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MINISTRO DELI-INTERNO

rtf,ce sicurezza
Emergenza bombe,oggi riunlone allargata a pm, sindaco e presidente Provincia

4 Qucsta mattina a mezogiorno il minisho
dell'lntcrno Angelino Nfano sat'à in città pel un
velt'ice sulla sicureza in una città dove bombe, pi-
stoletlate e incendi scandiscuo le nolti (e telvolta
anche i porneriggi) dei foggiani con rma scric di
attentati intimidatori, dieh'o i quali part esserci la
mano del rackel anche se nella sbagande mag.
gioranTz dei czsi i destilatari degli awertimenti
hanno esclttso di aver ri<»vuto richieste estorsive e
nrinacce in una città dove storicamente i-l pizlÉ tzD-
prcsenla il principale affarc dclla criminaliG or-
caninata, e non solo. Non a caso nellc classifiche
rìeìì'otline pubblico tbggia e Ia Capitanata sono
aì['uìl.imo posto come eslelsione dei fenomeni estol-
stvt.

al gljlÀillf,;ù Alclc4É FF,l E S(F,rO,qCO. n lni-
nistrt Alfano oggi a meaogiorno rgresiedera presso
la pn-.fethu'a di Fbggia» si leggr ir una nota dclìa
plelettrùa rerna rhùriorle dcl comitato provilcialc
per I'orline e ìa siflunza pubblica» Oltrc aprefotto,
questore e conrandanli pmvilcìali di Grranlia rli
F'inanza e carabinjeri, la riuniole salà allargata «ai
prrxuTtori di Foggia e della Dirzione dishr':thrale
auliurafia di ììarì, con la patlccipaziorìc dcl sindrco
rì i ltoqlia c rlol Imsidcnle rlclla hnvitrcia Saràfatto il
;r:ntrr dclln silttazionc nol tcrntotjo provinciale. an-
clrc alìa hrcc dcgli uìtimi latti di cronaca e dclie
rnr:etrli irnlorlanli olmrazion i rìi pol izia r:irtrìizialia
Aììa rir u ionc prcnrìcrà pail.c anr:hc il sollosngrclario
rli Stalo rnr le rìforrne costituzionali e i lrpporli col
I'arlamento. lvan Se:ìfarotto». Aì lcrmine rlrl rnr
tiec il ministm incontctà i giorrralìsti.

[],8{:i lggS4BE lll 5 P,*E§l - Qual è ìa siIr razione in
r: i I lÀ? Da qcnt raio ad oggi (na non ò cl)c noì X)l 4 c nol
;ì0 1:ì l:r sri l lrìzionc ftlssc rrr itl ior c) ir r c i l là t: i sotro si rtj
I t) at [(]n lal i (l inarì)iianìi: 3 csplosiorrr rìi eolpi rl'arrna
rìa hrrno rnnhn trn'abifazionc e rlr:e arrlo: olhr: rtna
rlorzina rli i»certrli e lentalivi tli inccrrdi rloìosi Nol

nr irirro cosl nrt I ol'i. rnana geq imprnnrlil ori. prnpric-
tar i di pizzrlic, rislolanti, prrh. p,rnilìci, lavanrìcr''ia
rucgozi e palazzinc l'itì di una rnlla rìi ;rrrvcriimnnli
hanno plecedrrlo e./o se!'trilo rìì lrrclre r;rc itriziali,,r-.

lnr'ìa logrlilà, qrrrli liaccolaln r: colrvn$ri, coute sc
qtullc itttir»irl;rzioui fossrrt o rrna s[irLr alloSlalo T,'ul-
littla ittr ìtìt'tiiit;rrtl iirilt[ia- j] lrt rtrr r'lr,r(-rìl (irìi!r at)rl l'lì
irnpttlati - lra coìrloì'rnalo da trra pnllc chc il pizzo
sotlo frtrna d i solrJi. caso. nosl j ri i lauìt o tnsla l àffarn
plitrcitvr'h (l('ll^ «to(ìolà loqr:iarrar: e rìall'aìlra frr-

UI.,'LfiRfIC
BRCIGTf
Esploso la
mattina del 3
maggso
davanti ad un
,istoranto a
duo passi dal
Comune, gia
rbombardator
nel novemhra
scorso

togtalato cornc ìe rdllirnc spcsso srthiscano in si-
lcnzio, ppn:hò «s,rnno rli doi,cl pnganr c di non potcrsi
sotlmnt. setrzl ceÌca].c diacca mparc scusc o pn':lcsti

lmrcvitattle daziottirlidcnarn», mmc scrissc il gipdi
Rari cìre nel luglio 20lll dìspose 23 arrcsli pcl maha.
csltrlsiorri, ;r: ini c r icicÌagrio.

E.(r6:iì!i r i: nrt,r,ilÈlcE _ A fi.oììtc (ìi oltrr 2_{r in.
I inridazioni dol 20i 5, r Iietrn lc rlua l i pot.cblrc cssnrr:i il
rar*r:I pur'-<e qrìasi lrìlti i dcstirralari intcnnl:ati da
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Dall'inizio dell'anno ai danni di esercizi

commerciali. leri po nreri ggio l'u ltiiira rapina

all'ufficio postale divia Testi

È.,X Sù fi UA7";1,[iir+iri{

lultima rnchiesta antimafia conferma che il

pizzo resta l'affare principale della «Società»,

ma anche il silenzio delle vittime

poliziotLie carabinicrihanno esdusodi aver ricevuto
richieste dipizzo, al momento ò stato eseCuito un solo
arresto, dapaÉe dellasquadra mobile che amarzoha
fcrmato un giovalc foggialo già noto alle forue
dell'ordine accusato di due tentativi di estorsione e di
trc attenlati (inrendio, pistolettate e bomba) contro
una rlclle vittimc, il tulto con I'aggramnte della ma-
fiosità. Negli ultimi tempi la società civile sta ten-
tando di ribeìlarsi alia mafia del pizzo, come di
mostrano la nascita in ottobtE dell'associazione al-
tiracket «Giovanni Panunzio»; la dctisione di C+
mune e Ca:nera di commcl'cio di costituirsi parte
civile nciprocessial rackcted allamalia. Ilproblerna
- sul quale battono da anni forze <ìell'ordine, ma-
gislrati ed anche il presidcnte nazionalc della Fai,
fcderazioue antiracket italiana, Thno Grasso nei suoi
ripetuti viaggi in città -è che Icdenunce deÌle vittime
del racket sono ancora poche pur se ir aumento
Iispetto al passato.

rL HliiitTPeE j\ f,tltrgÀ - Dcll'arrivo dcl rninistm
Alfano a Foggia (annuncìato una settimana fa dal
soltosc$nlarjo Scaìfalotto) prr una rirrnione suìla
«veltena siculerzz» si Inrlò a nowmbre sco|so,
rlopo una rlellc r-ituali «strgioni delìc bomllc)) con hT
attcntati in Jnchi gìonri. In quclla circostanza il
tninistrò poi convocò a Ronra il 2? ìto!,clnbt! il pì!-
felJo il rlrrcsloìr ryl rl sindaco Franco Innrlclla che
da lurrrpo rinrllca !;r necessilà di aumclrlarc gìi or-

Banici dclle fonc deJl'ordinrl adcpranrloli al)a si-
hraziorrc foqgiara: tasto quest'rtltirno bal luio da ant!i
dai silulacati rìi Polizia

!ILTtiìirA F/lPttìè Jeri pomerìgg,io nell\r[Tìcio po-

stale di via Testi, Duc pet sone a volto smperto e una
arnatiì di pistola dopo essìcl'c c:rtrate ncl)\rflicio po-

slirìc si strrro fatlc ccnsclua
con tcnìrto ùelìc crsse. Poi so
ò slato colto da rnalore: pe

l'accatlrt l.o stanno inda gand

winxp
Font monospazio
la gazzetta di capitanata                                            14 maggio 2015
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I La ripresa

DALLA NOSTRA INVIATA

BnuxEllrs L'ltalia è fuori dalla
recessione: I'lstzrt ha ceft ificato
nel primo trimestre del 2015
una crescita dello o,3% Éspetto
al trimestre precedente, supe-
rando le stime degli ana-listi, e

facenclo intravedere anche per
Roma la ripresa, già cominciata
rìel resto d'Europa (che nel pri-
mo trimestre seglra un +o,4xdi
Pil). Ncllo stesso giomo I'ltalia
ottienc dalla Commissione Ue
quella clausola di flessibilità
sui conti pubblici in cambio di
riforme, che è stata al centro
del dibattito del semesEe euro-
peo Certo, insiema anche a sci
raccomandazioni su privatizza-
zioni, banche, ilìfrastrutture,
lavoro, pubblica ammillistra-
zione e semplificazione, che iì
ministro dell'ljconomia Pier
Carlo Padoan ricorda essere in
linea con il Def, manifestando
soddisfazione: «E il segnale
della svolta impressa dalle po-
litiche del govemo».

«Abbiamo fi nalmente, dopo
una dozzina di trimestri, i.l se-
gno piir aI Pil» ha commentato
il premier Matteo Renzi, in(li-
cando quella di icri comc una
<<giomata di passi ilì avanti»
pur osservando con cautela che
<.c'è ancora molto da fare, ma
non si molla». Del resto ò la
stessa Ilruxelles a ricordarlo,
anclrc se le raccomartdazioni
Iinnalc (lalla Comnrissione
guidata da leaÌì Claudc luncker
vogliono esscrc tlivcrsc rìci lolìi

da quelle del passato: non «le-
Ztonl>> al governl ma «mCOraS'
giamento agli sforzi profusi a
livello nazionale per gararìtire
lbccupazione e [a crescita». Di
qui la cleclsione di ridurre il
numero di raccomantlazioni
per tutti i Paesi Ue e di incen-
trarle su pochi settori prioritari
d'intervento.

Il via libera sulla flessibilità,
che consentiru all'ltalia di effel-
tuare aggiustamenti inferiori

del deficit nel zors e 2016 ri-
spetto alle regole del patto di
stabilità non è un assegno in
bianco ma unhperrura di credi-
to di ftonte allhgenda di rifor-
lne .<intensa e ambiziosa» con-
tellutir ncl DcI, comc I'ha defi-
nita il vicepresidente della
Commissione europea, Valdis
Dombrovskis. Il responsabile
per I'euro ha però ricordato che
l'ltirlia "deve attuare [e sue in
tenzioni su Pubblica ammini-

strazione, lavoro e fisco». Del
resto è la stessa Commissione
Ue nelle sue raccomandazioni a
osserveue che .solo un risana-
mento forte favorevole alla cre-
scila, una crescita nominale so-
stenuta e ambiziose riforme
strutturali» possono ridurre il
debito pubblico che Émane un
pesante elemento di r.ulnerabi-
lità per l'ltalia. Tutta\ia la Com-
nrissione conferml la decisio-
ne presa il 2F febbraio scorso di

non aprire una procedura per
debito eccessivo nonostante la
sentenza della Consu-lta che ha
bocciato il blocco della rivalu-
tazione degli assegni, in attesa
clelle decisioni dell'ltalia pro-
messe a breve. Il commissario
agli Affari Economici, Pierre
Moscovici ha spiegato che
«l'impatto preciso della sen-
tenza sulle pensioni dipenderà
dai rimedi del govemo che de-
vono ancora essere chie[iti. 

^l-la lucc di queste nuove infor-
mazioni, si potrebbe ritenere
necessario un rapporto sul de-
bito. ln assenza di questo nuo-
vo elcmento e aspettando chia-
rimenti si possono considerare
valide le conclusioni di febbra-
io.. Il decreto legge è atteso lu-
nedr al tavolo del govemo.

I dati sul Pil e le raccoman-
dazioni si sono intrecciale an-
che per gli altri [àesi, con rica-
dute sulle Borse europee che
hanno chiuso sui minimi, ad
eccezione di Mi]ano che ha re-
gistrato la performance miglio-
re (+o,46x). In rosso le altre
Piazze f inanziarie. r-rancoforte
(-r,osx) ha.risentito del rallen-
tamento dell'economia tedesca
cresciuta dello o,3x tlopo il
+o,7% dei tre mesi precedenti,
destando preoccupazione. ln
rosso anclìe Parigi (o,z6.o) no-
nostarìtc il pil sia volato dello
o,6z oltre le previsioni. Il pro-
gresso migliore l'ha registrato
la Spagna con ur +o,92.

Francesca Basso
La' FrirlaJuuzrolll nl5LPV^TA

L'andamento trimestrale del Pil
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rescita, I'Italia riaggancia I'Europa
L'IstaL cerlilica: fuori dalla recessiolìe: La sorprcsa ft'ancese, Berlino preoccupa. Renzi: finahnenl"e
Padoan: soddisfatLi per il giudizio cli Bruxelles, Conmissione in linea con il Def. Le 6 raccomandazioni

-

La Grecia

O La Grecia
scivola di
nuovo tn

recessrone con
due trimestri
consecutivi di
crescita
negativa. Nel
secondo
trimestre il Pil

di Atene ha
segnato un
-O,2iSdopoil
-o,4vo
dell'ultimo
trimeslre del
20L4

a La Grecia,

dopo 6 anni,
all inizio del
2014 è uscita
da una
profonda
recesstone, ma
il cambio di

SOVerno a
gennato e
l'incertezza sui
negoziati con i
creditori hanno
pesato sulla
crescita La

Commissione
Ue ha rivisto in
calo le stime
sull'andamento
de Pil greco nel
2Ql5: da 2,5o/o

ao,5"/o.
(, { r lÈr a, (l(lll'-,rrà
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IIPil toma positivo d)3 oÀnei primi tre mesi
SpinA da industria e agricoltura domanda interna in ripresa - Squinzi, drto positivo, non entusiasmante
no!3all! BocchGlll
ROMA

L'Istat certifica: I'attività
produttivaè tomataacrescerc in
Italia e nel primo trimestre del
zor5 hr messo a segno un incrc-
mento dcllo o,3 pcrccnto.Si trat-
la di una cifra che supcra lieve-
mente le attcse di conscnso (si
pcnsava a uD +o,2% trimestralc),
anche quelle relative alla dina-
mica tendcnzialedel prodotto. Il
Pil ha smesso di decrescere su
base annua e nci dodici mesi la
variazioneè pui azero mentre le
aspctiativc dcgli espcrti crano
pcrun meDoorperccnto [f no-
tizià è da salutare come un pas-
saggio importante, perché si
tratiadel primodatopositivodo-
pocinquctrimestrieperchél'au-
mento registrato dal prodotto
nel primo scorcio dcl zor5 (non
particolarmente brillnnte, in li-
nea con la crescita tedesca emol-
to al di sotto dclle per[ormnnce
franccse c spagnola) rapprcscn-
ta tuttavia per il nostro pacse un
massimo dabcn quattro anni.

Cauta lavalutazlone delpresi-
dente di Confindustria, Giorgio
Squinzi: «Eun dato positivo, non
è enlusiasmanle, comunque c'è
un'invcrsione di tendenza» ha
dichiarato, lasciando Ia riunionc
di Assonime. Alla domanda se
l'Italia si possa ritcncre clcfiniti-
vamcntc fuori drlla reccssionc,
il lerdcr dcgìi industriali ha ri-

«qucsto mi scmbra al-
un po'»r mn hr convenu-

to chc il dato <<fabensperarc».
Comincia dunque a ricom-

noscere in dcttaglio quali siano
stati i driver di questo rccupero
occorrcrà attcndcrc la scconda
pubblicazione Istat alla fine di
maggio. Ieri, nella sua stima-
flash I'istituto ha tuttrvia scgna-

Ii rnIr,;I[n

Renzi:non
accontento
delloO,3%

Soddisfatto ma non
troppo. Così Mattco Renzi
apparc di fronte ai dati sulla
crcscita del primo trime-
strc; «ll govemo vedc molti
segnali positivi, dal numero
dcgli ocorpati all'aumento
dei mutui - ha dctto icri il
prcsidcntc dcl Consiglio in
un'inlervista al Tg5 -. Sul pil
ci aspettavamo uno o,l-o,2, il
dato è stato superiore alle
aspcttalive ma c'è ancora
molto da farc»,

Il 9olG 24 or.
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«Colta la finestra di opportunitA l,obiettivo
dio,7"/o per il 2015 è a porrata di mano»

E il primo dato positivo dopo cinque trimesffi
Le previsionierano di un aumento delloO2o/o

lato che Ia ripresd dcriva da una pirì che quello degli investimen_
crcscita.dclvalorcaggiunto ncl- ii.Lefamìglie,sostienel,analista,
I'agricoltura e nell'industria beneficeànno di un un r"aJiio
(compreselecostruzioni),men- disponibile reale r.c.er.irio,
tresi è verificatauna sostanzialc dclia stabilizzazione del merca_

i scr- variazioni trimestrali su dari concatenati, destagionalizzrti e correlti Varjazione % annuaa. in_ per sti erferti di catena"r. iir.àìì rii.iirento 2o1o)testo
eco- , ra 2015 2076

tiva-

tinteso,laspinte al rccupcronel dimentièhiamo-haconclusopa_

Fm

I

Govea lo

o-7

)erFro uc Nardts, crltcJ econo_ delDef.Eprestopercantirevit-
mi.stdi Nomisma - si è rcalizz to bria, ma qìrcstoèilsegnelcdclla -r
nonostantcuncontributoncFa- svolta impressa allÈconomia

della domanda intcrna Quando dom. Che ha aggiunto, nCon it

0 _

-t

-2

si avranno i dati completi - ag- mix di riduzioncìelle tasse, so-
Erungc - occorrerà verificare sregno ai consumi, stimolo agli VARIAZIONESUI,TRIMESIRECORRISpOIOEHTEquanto il rimbalzo delle scorte, investimenti e riforme stnrtù- '^'

:::.:.::::tT:i"_11:::lj]1T:. l,tlilbi?_::,:".hcordizioni variazioni annue su dari concatenati, destaBionatizzari e corretti

ì'iì,t:::TlllL'l;;'.'::l:: r:f#::::3,1:::'.r,ol:ro::; p;;;,i;ii;ii,.,ì:;,.;;l,,i;;;;';i?,;.;il:;il,ìl,1,Ti
ilPilingennaio-mmo».Seque- iunitàietcrminauà"t q.'Jarf
slo rimbalzo fossc fortc, è il sot- calo del prezzo dcl pctrnÈ. Nnn

tzo».Seque- tunità detcrminata dal ee e dal 2
forte, è il sot- calodelprezzodcl netrolio Nnn

1,4

Commissione Ue

ITìT tivo delle esportazioni ncttò c dalle politiche del Càrernoo ha {

5:1,fi*I*Ì:'J,:j:dAT"":i:::1;:?.y,f-r::l,l:::cil"!i; 2ooe 2oro 2o1r 2012 2013 2014 2015

nonosrantcuncontnbutoncga- svolta imprcssa all,economia
tivo delle esporrazioni ncttà e dalle politiche del Govcrno» ha {

0,6

t,4

slo o,5

0,6

1,3

sccondo trimcstre potrebbc an- doan-cheledccisio;ìJ;iÈÀ;;; tr f i -cheaffievolirsi. nrrnllo srrlla flnccihitirà ztnl" ;' 'a ,/=:--reallrevolirsi. orrcllc srrlla flnccihitirà ztnil.
C'è però chi, come t'ahio Fois, -2 \./,/C'è però chi, come t'ahio Fois, t {

cconomista di Brrclays rcscar- I
ch,riticncche,scorteonoDscor- |
r", t^ 

'ip."i" i"iil iiiriÀ".r.i.

-I,t

0cse

ncl rcsto dcll'anno, pcrché sarà in una programmazionc lìnan-ocr rcsro oct,'aDno, pcrché sarà in una Drogrammazionc lìnan_ 1
guidata da una combinrzionc di ,i.ii" tl, 

"q,,iiirrr. 
ì;;ì;;;,;; o 

,,/
domandaintcrnrcdcstcricpcr- mcntoesostcgnoacrcscitacoc-

I o--chéaprevalcrc,sullatodomcsti- cupaziono».
co, sariì il rccupcro dci consumi

i
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t*ri. Ne[['industria contributo anche dell'aerospazio con l,effetto su[[,indotto

Iltraino di auto e meccanica
Pesa ancorala crisi del rnattone
Luca 0rlando
MILANO

«Beh sì, gli ordini arrivano, an-
che dall'Italia: di questo passo
chiuderemo I'anno al nuovo re-
cord di fatturato». Il zors di Clau-
dia Mon4 imprenditrici dell,ae-
rospazio varesino, 4z milioni di ri-
cavi e z5o addetti non è purtroppo
comune all'interaindusfianazio-
nale. E tuttavia, anche se tra luci e

grazie in particolare altraino di aI-
cuni comparti capaci di mobilita-
re un vasto indotto. L'aerospazio,
ad esempio, ma soprattutto l,auto,
con una produzione ormai arriva-
ta al sesto mese consecutivo di
crescita a doppia cifra- È del resto
qui nellevendite di quattromote,
che si dispiegano molti dei fattori
di stimolo esogeni su cui I'intera
economia conta per poter riparti-
re: i ridotti tassi di interessè che

rendono più conveniente finan-
ziarsi, la discesa dell'euro che ri-

conti di fine mese per le famiglie.
La ripresa dell'auto rilancia in

effetti vaste porzioni della com-
ponentisticainterna, migliorando
le previsionizot5 per I'intera IìIie-
ra meccanica nazionale, con una

§,OFFEREN[A

Su[['abbigliamento
e sulle calzature pesa ì[crollo
della domanda di Mosca
5u[[a siderurgia [a zavorra

l:1i':::::':t':l

produzione vista in crescita nel-
I'ordine del punto percentuale.
Segnali positivi arrivano anche
dall'area vasta della meccanica
strumentale, dove alcune associa-
zioni di categoriaindicano unari-
presa degli ordini interni. Inne-

scata dasÌi incentivi e dagli sgravi
previsti dalla Sabatini bis ma an-
che da sei lunghi anni di freno tira-
to sugli investimenti con il rinno-
vo del,parco macchine che prima
o poi diventa inevitabile. peì i ro_
bot tricolore, ad esempio, gli ulti-
mi dati sugli ordini inteni sono
particolarmente confortanti con
il quinto trimestre in crescita a
doppia cifra a rasserenare il clima
per l'intero zor5, dove si prevede
unaproduzione in aumento di ol-

dettaglio.
Come detto, il quadronon è tut-

tavia per nulla omogeneo e sono
ancora numerosi i comparti del-
I'indusria in sofferenza con mo-
tivazioni non solo nazionali. Su

a-nche la sidemrgia, con una pro-
duzione zor5 in caduta di oltre ii
roolo tra gennaio e marzo, frenata
in particolare dalla debolezza
strutturale delle costuzioni.

Comparto chiave, con ricadu-
te su un indotto vasto che abbrac-
cia ad esempio piastrelle e calda-
ie, ma anche rubinetti e valvole,
infissi e tubazioni. Settori che
"pagano" la frenata del mattone,
area in cui tuttavia è visibile qual-
che segnale di stabilizzaziòne.
A febbraio la produzione in que-
st'area cede lo o,8ozo su base annua
e si tratta del miglior risultato da
fine zou, con possibilità di mi-
glioramento ulteriore alla luce
della forte ripresa della domanda
di mutui. Luci e ombre sull,indu-
stria, dunque, dove per ora il mi-
glioramento è più nella fìducia
che non nei risultati reali. Dopo
anni di segai meno, il saldo tra im-
prenditori manifatturieri ottimi-
sti e pessimisti sr:lle prospettive
occupazionali è arrit'ato final-
mente a quota zero. Ottimo, visto
che non accadeva da maggio
zoo8. Ma è chiaro atutti che resta-
re fermi lì proprio non basta.
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rct. Itsuccesso de[['istituto dipenderà anche dalregime fiscate applicato

rapporto di carattere sinallag-
matico tra i soggettiprivati ac-
creditati ai servizi al lavoro per
I'erogazione dei servizi di assi-
stenza intensiva nella ricerca
di lavoro e la persona benefi-
ciaria del contratto di ricollo-
cazione, che spende la dote
presso lo stesso soggetto ac-
creditato da lui scelto.

Per quanto riguarda l'impo-
sizione diretta si pone il dub-
bio della possibile applicazio-
ne al contratto di ricollocùio-
ne dell'articolo 5o del Tuir, per
il quale sono assimilati ai red-
diti da lavoro dipendente le
somme da chiunque corrispo-
ste a titolo di borsa di studio o
di assegao, premio o sussidio
per fini di studio o addestra-
mento professionale. Infatti,
secondo alcuni orientamenti
dell'amministrazione finan-
ziaria (Circolare n.326 del z3
dicembre 1997 e Risoluzionen.
36SA del zr novembre zooz),
tra queste ultime rientrereb-
bero anche Ie erogazioni rela-
tive ai corsi di specializzazio-
ne, qualificazione o riqualifi-
cazione per fini di studio o di
addestramento professionale,
comprese quelle erogate per
corsi finalizzati ad una futura
ed eventuale occupazione di
Iavoro o p er la r e alizz azione di
iniziative formative, volte a fa-
vorire I'ingresso dei lavoratori
nel mondo del lavoro.

Pertanto, essendo fi nanzia-
to esclusivamente con risorse
pubbliche nazionali o comu-
nitarie, al fine garantirne la
neutralita fiscale e massimiz-
zarne il valore della presta-
zione di assistenza intensiva
nella ricerca di lavoro senza
gravare sulla persona benefi-
ciaria, è auspicabile I'introdu-
zione di una disciplina tìscale
del contratto di ricollocazio-
ne che ne disciplini sia I'esclu-
sione dall'imposizione diret-
ta per i suoi beneficiari, sia
I'esclusione dall'Iva per gli
operatori accreditati.

Sulla ricollo cazione
pesa la questione imposte
Gianni Bocchierl

,' i', Ilsuccesso del contrattodi
ricollocazione introdotto dal-
I'articolo 17 del Dlgs zz/r5 di-
penderà anche dal regime fi-
scale applicabile al primo stru-
mento di politica attiva univer-
saleprevisto dallobs Act.

A tal fine, è utile partire dal
dato letterale della norma isti-
tutiva. In particolare, il secon-
do comma dello stesso articolo
r7 prevede che «il soggetto in
stato di disoccupazione, aisen-
si dell'articolo r, comma z, let-
tera c), Dlgs n. r8y'zooo, ha di-
ritto di ricevere dai servizi per
il lavoro pubblici o dai soggetti
privati accreditati un servizio
di assistenza intensiva nella ri-
cerca del lavoro attraverso Ia
stipulazione del contratto di ri-
collocazione».

Il successivo comma 3 pre-
vede che «a seguito della defi-
nizione delprofilo personale di
occupabilita, al soggetto è rico-
nosciuta una somma denomi'-
nata "dote individuale di ri-
collocazione" spendibile pres-
so i soggetti accreditati>>.

In linea generale, la norma
prevede linstaurazione di una
serie di rapporti giuridici tra il
soggetto in stato di disoccupa-
zione beneficiario della dote
(la persona), I'ente che eroga Ia
dote individuale di ricolloca-
zione (il Ministero, le Regioni)
e i soggetti accreditatiper i ser-
vizi al lavoro che dowanno for-
nire il servizio di assistenza
nella ricerca di occupazione.

In particolare, lo schema del
contratto di ricollocazione
sembra delineare un sistema
che pone al centro lapersona, a
cui viene riconosciuto il diritto
sogg;ettivo di percepire una
somma, spc'ndibile presso un
r;peratorc accreditato iibera-
mente scelto tra quelli che ri-
sultano accreditati.

Al contrario, il tenore lette-
rale dellanorma sembraesclu-
dere lo schema del rapporto
sowentorio (ai sensi dell'arti-
colo rz della legge z4t/9o) tra

I'amministrazione finanzia-
trice e il soggetto titolare,/rea-
lizzatore dell'intervento, al
quale viene riconosciuto solo
un interesse legittimo e che
può risultare assoggettato ad
atti di autotutela amministra-
tiva immediatamente effi caci
e unilateralmente adottabili
dall'amministrazione stessa
in qualunque fase del rapporto
(si veda: Vademecum del mi-
nistero del Lavoro per I'am-
missibilità della spesa al Fse
PozooT-zor3).

Questa possibile ricostru-
zione dello schema del con-
tratto di ricollocazione richie-
de di chiarire il relativoregime
fiscale applicabile ai fini del-

GTiOSIETTìY]
0pportuno escludere
['imposizìone diretta
peri beneficiari
e I'esclusione da[['lva
per gti operatori accreditati

I'imposizione indtetta in capo
al soggetto privato accreditato
e ai fini dell'imposizione diret-
ta in capo alla persona benefi-
ciaria della dote individuale di
ricollocazione.

Per quanto riguarda l'impo-
sizione indiretta, con l'esclu-
sione del rapporto sowento-
rio non sarebbero applicabili
nemmeno.in via analogica gli
orientamehti del Lavoro e del-
Ie Entrate (si veda da ultimo la
recente Circolare zofi dell'u
maggio zor5), secondo cui i
contributi erogati nell'ambito
dell'attuazione di programmi
finalizzati alla realizzazione di
attività di formazione profes-
sionale e dr aiuti alle persone
nell'ambito di un regime di
sowenzione sarebbero esclusi
dal campo di applicazione del-
I'Iva, poiché il contributo è
concesso per finalità di inte-
resse generale. Inoltre, risulta
difficile non intravedere un
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